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•BécUTO^iité ungi, delle massime 
erta ,cóatro qui. il rainìstero De-

pretis ^p i?a . ìe proprie irrugìnite 
armi: è la libertà telegrafica; 
vero a quésti abusi àn Italialci 

miàmo avvezzi da parecchio tèmpò^ 
mà'Ci'b noìfi toglie cbe ne fimvia-
r^ò nuòvi incidenti in questi ùiti-
^ * giornip|anto pili che questa 
puovà negazio^gìf di liberti às^ j^ 
ine anSfé l'aspetto del ridicoTòj 
sebbene si connetta ad una delle 
ptóVgtBtvi questioni:^^ìàternaziQn|^ 

odierne, come la Marocchina. 
Gòsì all'ottima ^Lgm^mdia ài 

Mila 

màMf^ 

qua vigilanti/e protestiamo inf^ 
tô  contro questa ridicola ed in-

violazione dì libertà in un 
fatto internazjpnale nella cui so-
luziouer Italia è troppo interes­
sata, perchè, come per Tunisi non 
SÌ agisca nel mistero, ma bensì 
alla vivaJuce. 

li 

lentìe sequestrato un te-
ésramma che annunziava la mv-
rfk del&jMra flotta ^ór le 

acque del Marocco : qufe^cio non 
|„astasse, pnini ancora i | g la no-
^zSaJj3sse piJfbbHcatar^^^r. tì 

etis sTj^icancaya di farla sm .̂ 

# ia'èra Stata 
. . . --mwit'i 

.v^iiai^ci 

cbé « ^ à v r e b f e e j b r s o r f Italia ? 
Nóri s i ' e r i -!pt)Ì ^S^^ l^ to ^wHo 

lè tòn s a f e e s l dirètta; alle 130 sta 
della Spig^®^^*^®:^!' altra sotto 
il comando di Bertelli avrebbe 
fat%,f otta per Salonicco e; ch.e se 
tóWlao tenuti la farne parte la 
M^ìa Pia, W Duilio ^ & W Bandolo 
quMitunque,&pgnosi di r ipari le 

assai ridicoloftp^ 
Al ' Tewjso di V e n ^ a venne pu­

re fermato un telegramma in cui 
ààsicuravasi ché^ laErancm^Korse 
direttameìite la Tripolitànià^i^a re 
Umbertg^^, quale avrebbe -inter­
pella t o S p n c i n i ^ facendosi ^conse-^ 
enàTo i documenti relativi al Ma­
rocco J ì ^ secondo lo stesso te -
legramma, sareÓffesimo^to mal­
contento deìrati»ìamènto^lìetrat-^ 
tative. Il f^l}o però, natural­
mente, questa notizia potè il gior­
no dopo pubblicarla, . |^cìò pure 

"'^%arge del ridicolo sovra le misu­
re prese dai ministero. 

Abbiamo fiero ragione di ere'-
dèi-e, per queste stesse misure del 
rtìVniètéro, che' alle notizie stesse 
si, dia n e i r ^ una irri^jortanza 
straordinaria; è ciò tanto per la 
partenza della,flotta .che pél di­
retto Ingerimento dSfte nella que­
stione :iaternazionale,,^i vediamo 
in ciò una com'pìicazìone maggio, 
sia W riguardi della politica in^' 
teffà che dell' estera. 

Ecco nella sua integrità ladìchias 
ràzione che ì deputati Costa e Musini 
fecero in merito al manifesto dell* e-
strema sinistra: 

^ BIOHIAEAZIONE 
' Roma, 14 giugno. 

,1 

Parecchi ci domandano perchè non 
abbiamo firmato il Manifesto contraile 

• »vót ì i rè^PpuhbUca#t^tè 'da-^ 
0#t ì t»deU'Egtremi Sinistra, 

fLa nòstra risposta, eccola. 
'Ntìii^bdsciaiho, bensì, alpari del-

l'EstremPSinistra mtft, che, nelle 
presenti |i^i4li(iiai sociali, V esercizio 
i ^ i f r l^ferHiiìa- alPtìètì^iz^éipi^ri 
^0, é IOJsosteniamo, isiai*esercizio 

^ » ' t ì n ' f t forine 

i 

W: 
eitffeizfó 1 iO affida 

^ • ' • ; ! 
delle fèrro vi è|̂ ^̂ ^̂  

\ 

Jkt^^:: ^.t-ii^^jiT^": .• 
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;tuHo ìn'̂ Bsòdiflsjà 

sercuio di stato si presta ihaggipr-
mèilte a;4tf0^ta superióre trisìbr&at 
zioiì'é del serviETo delle' ferrovie m 
serVisìo pobblìeo, esercitato per conto 
della intera natióne dallo Stesso per-
sótìftle (impiagati tt%^EÌai) che Vi à: 
addétto, che noi óra 1̂  eostéhiàtìao. 

Tale questione di pHhcl^io, impor­
tantissima, non ''pòtop^ fecóndo noi, 
alfiere tìrascu|j||a in un Manifesto al 

Aggiungasi che, oltre alk qq|3|ione 
di principio, 'noi avremmo desiderato 
che fossero esposti ó accennati tutti 
,i criteri, ohe ne sono la conseguenza, 
nonché la tòro appUcazioni pratiche; 
avemmo desiderato, altresì, che fos-
aero |>iù vivamente esposti i danni 

Sinmèdìàt., ^tìpr^tìpolo lUliano^^Ué^ 
'Convenziort^^t^viàriei deri^rarino: 
di gui^a che il htìstroWamfesto fossa 
un contrapposto efficace e solenne e 
in'princìpio e in pratica al progetto 

^ i t i m r ì a l a delle Convenzioni. 

I ^Hf t diradata, s f b r a ^ ^ a , con dei 
rattoppi d* aasomigUarta ad «no di 
qiif velàri che nelle soterfffii- sor­
gono dietro gli altari. Attraverso ,a 
quegli strappi 'a ĉ ue! buchi, il sole 
sòhìzza, zampilla, e manda delle scap­
patine di raggi che lumeggiano arti­
sticamente li^j^ia, ovverossia le,j|j9 
Fanni, limìtrofe e cìrco^iyìcìne, pa­
vesate con fastoncini multicolori, cor-
dóni di sempre^verdi, frangie, vasi, 
jvazzi, lampadari e ceste dì fiori. £ 
^^ìs ibi l io di colori sfacciati, dpvê  
il giallo ad il verde tracciano il con­
torno dì quelle fughe d'arclìì^f Sftdo-
làhti, di quelle colonne immobili... 
coma piiascn. Scommetterei che l'a-
V||e. indovinato: la sagrestia esca 
fuori con tutti ì suoi straocettì, stuc-
chi, pandelalirij^oamicìotti, labari ;;a 
va .attorjnc;,̂ proce8sionat[Àente salmo­
diando coi rooccoU accesi imnallache-
r^ndo un quarto di Bologna, montra 
gU, altri • t|fe quarti, accendono...rJ^^ 
colotti Q recitano il rosario, daU» ber­
tucci^. 

_P:fa.pìo^gia;St(i^,Itogli spilU, 

della sàgrè t̂i>i;̂ PÌQve da quindici glpt-
^ a c c o l t i , ma^'IS (Jor^uj jlonS 

si^ionSj h*a^iig!tt<>*i«J oggi» « »^l 
genSefìSampl^pirtibadiscQas^pffl 
giudizi.., 

^on fo|ì!0 posarmi a nQaiigia.preti, 
a guardo con malinconia ,questaj;ie 

da tre ore gioconde pel sole che )e 
4#egg!«> per lo spettacnlo c^ie,.pre­
sentano, per Ja festevolezza che vi 
circola animandola, come fa nel) a ve­
ne ì'Hicchìera dì vinello trac^nn^^j 
por bagnare la tortri||^| rito, che ogni 
buon... gustaio^i^più -fit* ogni buon 
CftttpiÌ,<̂ Qî ,Ìn questo santogìomOman-
gia con u ^ carta tal quale solenni­
tà* Guardp;S\fsenso.^^purirpppo certo 

malinconie guastano il sangue, a sa­
rebbe forse meglio andare col grosso 
deUa gante, con la tradizione, Al;co^ 
stume, e Bbocconcellare la tòrta e 
bère!il'tinèllo bianco d̂i sètta anni; 

?j.»a vinello che avendo appunto Vetà 
del giu'dizio, lo'̂ fA perdere a chi lo 

^la dfìto a pigione. 0lacchè.oggi'è la 
sagrestia più che la chiesa,'la bot­
tega più che la scuoia che si métto­
no in piazza e'danno *spetttelo per 
rompere la musoneria dei partiti, il 

a Torino la pagina pift splendida, peri 
fidare nel suo eroismo e virtù in quel 
giorno che aUn uómiqi sappiano ri­
cordarsi per^uàleìtaUa Mavizini.con-
giurava, Garibaldi combatteva, e Vit­
torio disse a Montecitorio la sua più 
fiera piàròta. 
• Per quale Italia il pensatóre l\a 
sci*ftB;tl|èroe sagrifìcato,ed il re ga­
lantuomo sancito, perché allora Bolo­
gna sarà ancora quella formidabila 
dell'otto Agosto. ' 
,̂ Ecco «no dei sòliti Ifrizzoni, che 

mi spirtgorio fuoî î di strada. Ma do-, 
VGva f j r s e^^^ che da tre mesi in-. 
Via Faririi e contrade, vicoli tft^viot-^ 
tole limìtrofa e circonvicine è on^ 
febbrile raschiare, ÌntOnftcare,^||r^ 
dì bianco a tutte le case e bottegha.c 
Che lo sciopero dei muratori fu per v 
tutti i proprietari delle dasa 'della ^ 
Parrocéhia'di Ŝ  tìitìvanni in'Monta 
una penosa apprensione per tema che' 

avori d* obbUgo^manesserò sb8p|| | 
sì,^ì|j^fps8ffli 'CoTO^Sti a.teraftp^cia", 
daiquindiei giorni, 'sotto nn^contii^ 
nua piidveruggiuols, sì lavorava « ^ 
una furia ' c ^ ^ ^ b r a v a una 
ziotìo òeréW^^attìÉÌtejftfi^, negozi 

I Reazione in Gfermdfe 
-Nei c i ^ ì di Corte a / B ^ S o 

commentata la nomina , del mas-
B'o^ '^omg^l principe ereditario, 
generale ^Nprmann, ad; incaricato 
di affari a Oldenburg. „^ 
.,-^*^^a9J^" ®̂ a r i g u a ^ a t r con lP 
II rappresentante: delle idee libé-
I j ^ a l i a Corte del Principe, e quiii' 
di questo atto viene considera® 
come ijn indizio di reazione. ' 

I ' | iornalt liberali notano 
che li principe ereditario^wirpt 
idee Jiberali molto\prima che Nor-
mann facesse p a r t e ^ i a sua casa. 
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a ; fossero nuove... 
'" • " . \ t i - . ^ , ' , * " " — • 

C(MPe diecif î im^ fa, GOibe comanda la 

è # I S i molla come un* aitila» per 
lont re ' in : m t o * pl^te.-peccato 
chela sì carièhi a n c o r a c ^ i ^ ^ | | 
di..^.-^a,PÌet^o. : 

Essesse. 

I ' : 

Torndiamdel 15 
Seduta" ^tìmemàna 

, • I ' " " "' ' ' ' ' • - ^ -

Preside] 
Proseguasi la discussione ^ ^ 1 ? , § ^ 

della legga sui maastrr elementarL il 
qtìale* ^ Vetrati t S S f f i ^ S W s ^ J t 

^^iena appronto c6lì: «Il A ^ ^ f l K ^ 
mjflato durai in,u^cìodiaèi^finnijìtìia^ 
*^^^^AHS^!?»a I nomina, Qgtóoflh/ac, 

pftìto lodavólmènte nello stesso od aì-
t roM^àneW qtìin^ 
L'attestalo^s^lodeVolè |arà rìM^éî t© 

la discussione dell' art. 

I -•'. .!'. 
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5, che tratta deli' inabilità. Rttòandà 
si il;seguitò: ad ^altra seduti,'òlavaài 
là presente aljl 12 25. 

Seduta Pom^rìdiam 
• ; 1 - = - ; Ì = - ' 

--*- ' I 

BaticiigtiO' in vista 
Uua circolare di Nìcotera, a np-

me della rappresentanza della Sii-
nistra, invita i deputati deir oppo­
sizione a ritrovarsi a Róma per 
ogfli nèir eventualità di un vóto 

O D . , . , . , . , •• - - ' . ;. 

politico. 
w 

Jnehieéfa agraria n 

i n essa indicansi le basi, di due 
progetti a favore della classe ; a -
grìqqla. 

n 1 

Per qUĵ ste ragioni, pur non A]ffQ, malvimora deUe convenzioni, a tutte 

rendo, nella sostanza, dai Ootleghi; 
che hanno fìrmHò il Manifesto GI 
paese, proponehdo'cî giàYiiif''di aóstè-
narli, per quattto ^^siàmo, it^tutta 
le agitazioni, che promuoveranno con­
tro la Convenzioni, noi non abbiamo 
firmato il ^Maniftì||icjg^*ci ^^ ŝerbiamo 
di espórrò pffi^àtìpmWente le cose qui 
indicata fiP|ualèuÌQb dei Oongrèssi o 
dei Comizii, che st teH^àhno in Italia 
contrattile Conven?JQni. 

Andrea Costa 
Luigi Musini 

quelle faccende barbine che costrin­
gono gU '̂óoesti cittadini a guardarsi 
ftisquarciasacco. Non è il trionfo della 
religione, ma una baldoria; non è una 
solennità ma una fasta; non è la de­
vozione, ma quel culto che nei jpro-

ipOti 'dei latini non è uscito 'dalla 

Commercio italiano 
V esportazione d 4 vino italiano 

nei primi cìnqiie mesi del 4884 è 
salita a 1 544 070 ettolitri con un 
aumento di 172,9JJ ettolitri'rispet­
to alio stesso periodo deir anno 

1 precedente. ^ 
'' ÌQvece.è>dìminuilia s 
te ì* esportazione degli olii d 'Mva 
e del bestiame bovino. 

1̂  

iì^ 

i}^^^i -

Sopprìnìendo 1 telegrammi non 
sì sopprimono questi fatti, cui il 
pùbfffitf^ba dìrìUo così di dare 
importanza maggiore ;v;|i ha dop­
pio motivo di credere che non sìf" 
tutto iiacio n e ^ i n o nella que- ^ 
tttione marocchina. Attendiamo 

(Nostra corrispondenzaj 
> 

15 giugno (Ht) 
Vnik raspili» ««imo un^ a: 

Stiimaitina il sole giuoca i rimpiat-
tareili dietro delle nuvo'ette bian-
cbicoie come lana sfaldata. La nuvo­
laglia bigia, uniforma e pe&ante è ii 

fantasia. Grattata un buon cristiano' 
a ci trùv-^Kaij Botiu la peile un gen­
tile, togliete i veli alle Madonna#^i- ^ 
conoscerete io Vonori, ricercate le 

1 tradisionì dai ouUi ed incontrerete i 
riti. E nei tempi andati come adesso 
U prepdt-^nt:ì necessità di muoversi,, 
agitarsi, aocav^llariii della folla per­
chè uno 0 pochi emargino, ed apjfiUu-
dira, ìaegg'taro,bereed assopirsi stan­
chi per riprendere il lavoro con la 
membra ladoltjnzìta o lo stomaco nau 
s&ato. 

Nijri rìmproveriamol'ì questo povero 
popolino, non dimeiitichiuroo cha que­
sto popolo bolognese ha scritta nella 
galleria del < Bisorgimento ualiano » 

î î  I 
: ; ; i i 

I U^^I ir lv 
^ 

yp,rticolo pel Marocco 
UiìfMos^ National Zeitunq stu­

diatamente rilevando 1* importanza 
del mediterraneo ritiene giustifi­
cati i timori deirttalìa circa il Ma­
rocco. 

Dice che qualora ringhilterra 
si ritraesse, 11 Francia dominereb­
be il Mediterraneo, essendo T Italia 
debole. * 

La politica della Germania, sSg -̂
giunge quei foglio, è meno medi­
terranea ma piuttosto oceanica ed 
uaiversalo. 

PresTdelza JìiancMH — Gre SS 
,̂ KipTèndesi^la discussione de) biis(i 
icio del niinistero dì grazia è giustìziS 

Ferracciii risponde alle interroga­
zioni rivoltegli nella discnssìone/^gèi 
aerala, dichiarando elle terrà sefif^ 
presenti ì'é Óstervaziàni 4®' deputati. 
Respinga V'insinuazione di Fazio-lKe, 
trattandosi 'di càuse con stràiii^ri; il 
ministero, dfiglì esteri eserciti, óol 
mezzo del guardasigilli, influenza sul 
Publico ministero. .St^dìerà con .̂simO' 
re e z§lo;;.ed augurasi che J^fop.e;8> 
l'ingegno "on gli ' vengano menò per 
le riformo che si è próp^ 

Dopo óìò il'ministro "tuttora inaisno-
sto ritirasi, e Brisfens rimane a rap-
presenUrlp.,. «pr _ 

Afaticinv i|î efido t̂ al guardasigilli 
respinge le^'insiriuazioni 'd'ìnflué'fi 
esercitata sulla magistratura. Spiega 
come Fazio possa esser trattato in 
errore, 

I I 

l̂ ar̂ Msta non approva che il, mini­
stro differisca la discuasipna di una 
legge come quella pèL,p abolizione 
delie decime. - ^ 

Mancini diniSfrà che la commìssios^èiip 
no camb ò, talmente il pimo proget-
toj oht^on 4 degno di > « v i ^ i a il 
ministrò, che voglia oaaminarlo pe^ 
proprio conto. 

Fazio Enrico sostiene eh* egli non 
ha f'itto insinuazioni, narrò ìin*' caSp, 
che Mancini ammise in contraddizio­
ne colla npgatlp^-assoluttt del gna 
dasìgilli. Questo fatto sebjliena Simbo» 
lo, accenna potervi essere 11 sistema. 

Mancini replica essere questo un 
nuovo sistema di logica, né bastare 
la fianchezza e l'atidacia a cambiar 
il signiQcato delle spegazioni daOTo-
me ha tentalo Fazio. 

Bertànif stante le dichiarazioni dal 
min*s.y;aj,̂ nt\ra V ordine del giô f̂ ttlàche 
presentò. 

Parlano varii oratori, alcuni insi­
stendo sulle osservazioni fatte, altra 
av inzandone ĵ̂ ^nuove, JBetstéris ri­
sponde." 

^Ltvasi la seduta alle 7, 

.'J|F 
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cosi, ma trattandosi di^n nostt'ìseòn-
cittadino bisogna mostrarsi deferenti 
ad uno che non lo e. 

' ; ' , > .> . . ^ . 

r.,,i.^'v^,^,.. 

^ ^ 1 " 

jie.Ji'gno. 
prefetto Gadda traslocato '^ Scio 

peto di operai ^ AnGora d^l mo 
nummtom^Gariba^di ^^miatri -

mime. • ^^m^ 
(gf OQTÙQ avrete appreso Mi giorèf li 

ìì nostro Prefetto Gadda venne con 
reeonte decretòtetraslocato a Fìrimse. 

1 • = . " r ; - ' • . . . 

Uùsto tramutamento non fece nella 
_ ^ 

nostra città alcuna impressiono per 
I a s i o n e , che ae ©gli era «Piaggio 
amministratóre, altrettanto fu cattivo 
Uomo*WlticOi QualiflcRtosJ, alla sua 
^onuta, Jihsrale, teneva bordone ai 
tnoderaiV ^J|Ìa<ido** con ogni possa 
pur dì vederli vincitori e contenti; 
una prova 1* abbiamo avuta nelle ul .̂ 
time elezioni politiche, ove i suoi ma­
neggi diedero la vittoria al co. Marco 
Siniscalchi (moderato e uomo nullo) 
contro r avv. Fiorini (radicale e po­

pi a r.e)ĵ pg.̂ , • • 
I^ questi ultimVtempi egli era ad­

dirittura diventato depretisino. 
Sé la sua è Iffià promozione, io o 

cónlmelJiberali di Verona, non glie 
la mviĴ ĵ |nQ!3 punto. 

iTèdremo da chi sarà rimpiazzato, e 
r ' 

4ual uoDQo ci regalerà quella cam 
Soyia di Deptetis. 

* 

; ^J)al 1* giugno abbiamo nel nostro 
teatro Dìiirno la compagnia dramma­
tica Beoini. È Una vecchia e Sempre 
cara conoscenza per t nostri verone-

' Bì, ohe !• accolgono,con^yera compia-
cenza Ogni anno, 0 la salutano do­
lenti quando parte. 

Tra ì beniamini vi sono la prima 
attrice sig. Italia Beninì, il primo 
attore Albano Mazzetti, il bi'illante 
Ferruccio Benini, il Maino ed il Saoo-
bo, che al loro apparire sulla sce^a 
furono salutati da un* entusiastica e 
prolungata ovazione. 

Peccato cl>6 il tempo ci privi di 
andare ad udire buone e ben affiatate 
commedie, ma speriamo che Giove 
Pluvio si calmerà e vorrà acconteu 
taf ci. 

T r a l e novità dì questa settimana 
ci daranno il Marat di Barbieri. Ve 
ne scriverò un' altra volta più a lungo. 

-i 

^.-i^r^-

i^ei-:;^ 

• ^^ ì -s " -

Qui piove, piove/pÌQ]^t.v Blondeau 
che è in /Vrona, non può volare. 

Ieri ci fa la prima ascenzìone, per­
chè il tempo ha voluto farci grazia, 
ma oggi l* ncqua à ritornata e cala 
giù blanda e fitta che è un piacerone. 

• \ 

Kellsaiao. •— Le elozi^p- ammini­
strative sono fissate per domenica 29 
corrente. Sono da eleggersi sei consi­
glieri comunali in soatituzìórie dei si­
gnori Martini cav. pĵ af. Dornenico, Nj-

j vasa A-ugustOj Prosdocimi Francesco, 
I Bici avv. Luigi, Di Lago Antonio e 

Deliberali dott. Giuseppe, tutti ces-
iianti per turno di anzianità, e tre con-

.«.„ . . ,. . , siglieri provinciali in sostituzione dei 
J. 100 promesse; a titolo di regalo, per j sjj^nori Maroza avv. Giugiio, Tona dott. 
V ultimazione àelta posizione in opera j Luigi e De Pra dott. Pietro, quest* ul-

NeliWmento che^ro intento a got-
tar giù questa corrispondenza vengo 
informato, che due squadre di operai 

dette al ponte paradiso si sono 
messe in sciopero. La ragione ?.••.• 

I jamplicissima; il sig. Castelli ìng. dèlia 
Bitta costruttrice si rifiuta di dare lê  i 

Ir-

dei lameroni m\ piano carreggiabile 
def ponte, non ^ ^ ^ g ^ per'tal titolo 

o 40. 
Gir operai hanao giurato di non 

4ttr«^.,ohe sole lire 
•j'-'i 

timo cessante per rinuncia, gli altri 
due per anzianità. 
, - a i i r a . — Le HWUni amministra­
tive avranno luogo domenica ISiluglip. 

, ., , , ; I K4lf;©ras!sia<i ---àLi onorevole Ferdi-
riprendere il >y(,ro se a loro noa vie- | ^^^ Mar^ini,_s«Ì^i^o generale al-

avop' 

«sborsata la somma suddetta (e 
bene), e il signor ing. Castelli 

• L - • 

raccomando a cui spetta per una 
apf i<L̂  *<ftXiuiauiij\pet-questa sua a-

zione)^ almeno, almeno c a | 
o-<oierij^i^^' •• • • 

E r inàugiorazione del ponte a quan­
do ?... Mah I... 

1* istruzione pubblica, si recherà fra 
.^mr^-:-

' ' 

giorni a Venezia per visitare i lav^r| 
Siiiristauro della Basilica di San Mar<fòT '•i 

- - ^ '-.' 

•mimmM 
r* ^ H I ^ v L j * V -^ 

. • • • - - \ 
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Il Comitato per il: ttionuraento a Ga­
ribaldi ha voluto dare una novella 

A |*vÓvâ  della sua deferenza per lo scul­
tore Borghi. ,. ' pfpt 

Quantunque il plebiscito popolare 
'osse (come nell' ultima mia vi scrissi) 

|ier il bozzetto delnostro Bordini, non 
y[ii4i prioao acchito vinta al 

oopeixtadino ; ie accordò in massima 
resacuzionó dell'opera previa preeen-

itazione di filtro bozzetto. 
' - ^ . . ' 

Se sì fosse tr.tittato del Borghi, le 
cose, Wassicuro, non iSarebbero andate 
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Simeo'^y^he, non aveva osservato 
i|U68to incidente, ma che ei aspettava 
una risposta piuttosto pungente da 
suo fratello, fu sorpresa der sqo su-

ito silenzio; essa si voltò e lo vide 
IJlido e quasi barcolfante che si te­

la fermo alla spaUiera della poi-
oncioa, mentre i suoi occhi, ani­

mati di una luce che non era loro 
[ituatè, restavano immobili, iissi di-

riinpetto a lui, Queir epaozione mera-
^%^\ò profondamente Simeona; quan­
do volle cerc^p^e la causa, segui la 
direzione deno'sguardo di EUO friitello 
e vide venirle incontro la giovine 
mtiéa. Essa emise un piccolo grido. 

— Sofia i disse. 
— Simeona I rispose madamigella 

Giroull 
E le due giovani sì abbracciarono 

eoo efejone, Poi vi furono unpocha 

15 giugno. 
La disperazione degli inondati 

: 

Di questi giorni leggemmo nella 
colonne dell* Euganeo una voce di pro­
testa dal Distretto cóntro il perditem­
po della Deputazione Provinciale nel-
r applicazione della Legge sui presti­
ti a favore degl'innondati. 

Da questi luoghi ove la rotta del­
l'Adige cagionò i maggiori danni, as­
sociandoci pienamente alle dure ve< 
rità esposte, mandiamo un grido par-
gico?are,*^altamente querelandoci pei 
gravissimi inconvenienti che; tuttodì 
scaturiscono da siffitti rit<^rdi, colla 

di ciarle durante le qudii si misero 
in corrente reciproca dei particolari 
più essenziali, e madamigella Giroud 
fu obbligata di andare a presentare 
la sua fronte a qualche vedova doa-
rìera che aveva preao gl'usanza di 
bacili-la, per utilizzare quanto loro 
restava di labbra. 

I 

Simeone s'inchinò sulla spalla di 
sua sorella. 

— Tu non mi avevi mai parlato di 
ma" 

Inza che si voglia analmente ri 
• 

parare al tempo perduto e seguire un 
DO* più* le norme della giustizia di-
stnbutiva^fe 

Maltrattati negli assegni dei sussi* 
di, mentre su 193 mila*«llro di danni 
pei perduti raccolti non si ebbe che 
il magro compenso di lira 43 mila, e 
per quelli delle case crollato e dan- I 
neggiflta dì lire 148 mila non si per­
cepì che la quota di lire 3283^, con 
la esclusione ingiusta ed irritante di 
13 ditte povere che ebbero l ì* tetto 

fiuto 0 la casa gravemente gvista-
^ I 

ta, noi chiedlumo se possa ora per­
petrarsi, come si buccina, una seconda 
ingiustizia da parte delta Giunta cen* 
tralo di aoccorso devolvendosi il cì-
vanzo della pubblica carità in nuovi 
assegni a quelle Ditte che già rioo" 
vettore qualche cosa, ed obliterando 
le altre pur miserabili alle quali nulla 
toccò in causa delle irrazionali esdu-

I . • 

sioni praticate anche per questo Co­
mune dalla Deputazione Provinciale. 

A quelli poi cha ĵ.v,pgliono scusare 
ogni strafalcione, stante la mole del 
lavoro di revisione, diremo che offren­
dosi il mezzo di riparare al mal fatto 
il, voler ricalcare ad occhi aperti gli 
errori, sarebbe una doppia colpa, e 
non più certo scusabile ali* occhio di 
chicchessia; tanto più che dalla graP"^ 
dissima maggioranza dei danneggiati 
nelle case non essendosi ancora ot-
temperato alla condizione della pron 
ta ricostruzione delle stesse, la Giunta 
centrale, sciolta da ogni impegno.,,mo« 
rale, cOlle 75 mila lire'di ciVanzò,' 
potrebbe correggere gli errori com^-

messì. 
Slamo a conoscenza che reclami 

furono prodotti da molto tempo con­
tro le avvenute esclusioni, a su que­
sti si poteva benissimo a tutto agio 
prendere informazioni, verificare lo 

i M o delle cose a t i i l M di Ohi è in 
• ' ' • - ' • ' • - ' - . 

grado.; di conoscere pienamente circo­
stanze e persone dei luOghi danneg­
giati, ed ora provvedervi. 

Per ttittociò ingagliardisce il malu-
co^S*(ii questi coloni, cólpiti^plr di 
lì?^ aÌTu»ìfté^ f4«"1n* c'ot̂  

òì ii*ÌchiàraÌa|Mo i'TOeOziono M 
&¥vérno su qùoati fatti perche or 
diamo spetti ad esiofnGno l'eccita 
ai propri ^ à i 3 ^ o ^ Signori ohe sono 

f^aitsa di tantTpubblìòt danni 

a i ^aaé^ : ^ La questiono dogli o-
rocchmi non è punto finita. Leggìa* 
mo nella Venezia: 

€ Utceviamo una nuova lettera sulla 
famosa questione degli orecchiai dell 
Madonna di Àbano....ó Ci pare per 
altro che del rancido argomento non 
tornì più merito occuparsi. À finire 
le ciarle quell'arciprete dovrebbe però 
dichiarare fran^nente da chi egli o 
l'orefice ebbero qu!||j« gioielli e cosi 
non se ne parlerebbe in avvenire. » ^ 

E crediamo anche noi che COSÌSSÌ 
comincerebbe a far la luco vera. 

iJcgasiar®, — In Abbà la mattina 
del 14 durante 1* imperversare d'un 
temporale, una fols;ore incendiò il ca­
solare abi| | to dalla vedova Bossi Rosa 

di proprietà del co. Camerini. 
iLa vedova Rossi coi due figli che 

trovavasi a letto furono appena in 
tempo di fuggire in cam!Ìfi!%% ^ ^ 

Il danno recato si valuta di L< 300 
per masserizie distrutte e di L. 500 
per il casolare incendiato. 

^ iSEoiaés . •— Un gravissimo fatto 
di sangue succ^^se domenica alla 
Monta. Certo P. Battista, ventiquat­
trenne, infisse nel fianco sinistro a 
certa Margherita B. un coltello, pro­
prio sotto gli occhi della madre dì 
easa, e qu ndi dàvàai a precipitosa 
fuga. Ciò perchè la Margherita aveva 
dichiarato all' altro che intendeva \ 
troncare l'amore con esso, visto che il 
temperamento del futuro sposo non 
ai confaceva punto col suo. 

M . L I . — _ S ^ _ 1 , . 

if% 

>^' 

m 

' ^ \ 

•m . % 

l i Fosé tvaa . — II.Comitato pel 
Monuménto a Garibaldi ha decìso che 
il Festival nei Giardini Pacchierotti, 
rimandato in causa dot tempo, abbia 
luogo la prima giornata serena in cui 
non vi sìa toatru^doraani sera (mer­
coledì) quindi, se lì te^po lo permette,, 

- ' • ' " . ' ' ' l ' i ! . : l — ^ . 

dalla ore 5 pom. in poi 
Restano cosi av l̂i 

bri del Comitato 
•v^ 

che i mém-
ill'Ordirie pel ser-

Simo dei più grossi propri 
certo con altrettanta intensità il^bla*. 

'̂̂ ^ i quali ' 
riser^,teP pur essi tristi conseguenze 
dalle remore deputatìzie pagando in­
tanto alle Banche o ai privati somme 

I elevate d'interessi, sempre in attest̂ ^^ 
i di vedersi chiamati alta stipulazione 

dei prestiti ipotecari già riconosciuti 
I Deputazione nella cifra di lire 

275 mila. 
Il benefl|JÌo della Legge 8 luglio 

1883 è così in parte sfruttato per o-
pera di chi aveva tutto il sacrosanto 
dovere di provvedere alla sua esecu­
zione più sollecita e regolare; e la 
responsabilità assuntasi da chi tra­
scurò eoo tanta leggerezza e indiffe­
renza gì' interessi di migliài di am­
ministrati, s* accumula ;ia#dÌ3mÌ8ura. 

-«i*-'*f^"rsiin-Mr a uóua serju 
(tó^'ua irauarai 

•i^ìiit: 

EfS^ìn^M?? 

nona prossima sessione della Corta 
<i'Assise^j^l ittcomìncierà jl 24 e r a . 
Giugno 21 — Pavoni A n d r e a ^ fur 

if. Gavazzini. ^^^^ 
25, 26, 27 — Grigio Luigi, Pietropan 

Antonio, Zibordi Eugenio-^furto 
—"il primo dif. Perenzoni: il se-
condo e terzo Negri, 

28 giugno e l e 2 luglio 
Angelo -
morte — 

Luglio 3 — Rossi Luigi 
dif. Moro. 

— Musolo Marco 
—" dif. Rbssì. 

e seguenti — Ghellea Pietro, Ghel-
lea Giovanni, Ghellea Marco, Ghel-
lea Pasquale — omicidio volon­
tario — dif. Erizzo e Antonibon. 

fSiìe p r i m due c a u s ^ | g e r | ^ 
P. M. il Procuratore d o l ^ l t t ^ l b o o t 
nelle altre quattro il cav. Mosconi 

« n a i e * —• tetónlIìimtì^coFliìa'^ 
^Orécbé il s f l ^ r Ferdinando p i t t 
zo, giudice prèsso il nostro tribunale 
civile 0 corìr^^ionale, fu proniWIoyl 
vice-presidente dello stesso tributi 
in sostituzione dello Zili^w, che co« 
me già annunziammo da parécchi gior­
ni fu promosso presidente del tribu^ 
naie di tffego. All' egregio màgigtra-
to le nostre cbngratuVàzìonì. 

f l ^ © sa SCHISO. — Eiceviamo e 
ben volentieri pubblichiamo girandola 
air onorevole Presidenza de^J^jp a 
Segno: ••• '-'^^^ 

Onorevole Direttore^ 
Voglia Ella pubblicare nel suo gior­

nale la presente, colla quale i sòci 
àéi^Biparto Milizia Ae\ Tiro a Se^no 
Nazionale, appartenenti a ì l a ; ^ ^ ^ 
Categoria della Classe 1854, chìàlKl 
sotto le armPaìla metà del p. v. 
glie chiedono che l'onor. Prasidenièl 
alle tante cure avute finora.^ per le 
quali va altamente^IMate^^giunga 
là soddisfazione di un urgente biso­
gno dèi medesinài. MÉMè 

La legge sul Tiro Nazionale stabi-
lisce per l* esenzione dalla^^chiamata 
che il socio abbia preso parto a tutto 
le o£(o lezioni ordinarlo^iQ fin qui. 
causa il mal tempo, non sì ; poterono 
fare che sei esercitazioni di tiro, con* 
tate le tre preparatorio: per cui a 
compire il numero prescrìttane man­
cherebbero cinque. 

Non si potrebbe ottenere chi què 
' ste cinque lezioni ordinarie^ 
fàUe ih tempo utile por giov^rsene.a 
onseguire l'esenzione; e ciò aUcho 

^valendosi del disposto della leggo che 
consente dì fare due lezioni in unf( 

la festa? 
Gr interessati chiedono! che sì pren 

^ - A L - ' I 

da in considerazione questa loro ^O' 
marida,^flhè altriménti a ntìlta a^ 

V-^-;=:L;.-

. m?^ 

vrobbe loro valso il Wf^ontar% 
tualment?ffiMoZioni W qui date 

1 ' 

M 

— Cavaliere; 
mento seguito da 

dif. Negri. 
— incesto — 

4 prevaricazione 

A . - I l i Jr^ _ - j ^_i L I O ^ • _ - - _ L 

"-"a Giroud. 
— HQ; bisogno forse di farti odiare 

- ^ • I 

coloro che amo? i secreti del mìo 
cuore noci ti riguardano. 

crudele ilarità, sospireresti^^ per av­
ventura per la musa? Ah 1 il susor-
nionél... ahi la pdf Ira Sofia, corro a 
prevenirla. 

Simeone pose la sua mano molla 
sul braccio di sua sorella. 

—. Simeona, non ischerzare, per ca­
rità! 

— Prendo la itit-|ìvincita. 
— Ohi non è il medesimo caso 1 
-— Anzi. 

r 

— Ascoltami... sorella mia; tu pos-
sedi il mio secreto, ma io tengo il 
tuo. Non lottiamo, ma aiutiamoci. 

— Un patto con te? mai. Quella 
I 

I 

— Adunque, tu conosci madfmPfpv f f a Sofia I le farei un bel giuoco, 
glala Gijoud? j — Ma tu non sai cosa io provi; 

Ma, da molt^ tempo. Ci siamo mormorò sordamente Simeone rag­
grinzando la fiua mano; non sai che 
questa è la prima volta che il mio 
cuore si apre ad un àìtfò'sentimento 
che non sia^idi odio? Se mi fcfidi, ve-
drai di che io sia capace. 

-— Io non ti sfido, rifiuto di ser­
virti, ecco tutto. Coaa avvidi comune 
fra noi? Forse che, quando eravamo 
teneri fanciulli, tu hai avuto per mo 
la compiaceiiza della bontà? Despota, 
goloso, tu mi strappavi i giocattoli 
dalle mani per rompetmtìli. Senza una 

legate durante i due anni che passai 
in convento; sono ora diversi mesi 
che non \* avevo veduta... Ohe cosà 
t'importa di ciò? 

^ • 

Simeone non rispose; egli abbassò 
gli occhi; aveva paura dì lasciaroìn-
dovìnarWlIDS sorella il suo' secreto. 
Yano timore, perchè diggià la ma­
liziosa fanciulla aveva compreso la 
ragiona di quel aulsitaueo pallore o 
di quella emoziona. 

— Cornai essa esclamò con una 

combinazione che mi diede il sopra-
vento, non ero f^^ ancora, un quarto 
d'ora fa, la tua vittima? Tu mi tor-
turavi, p piuttosto cercavi di tortu­
rarmi con un secreto sorpreso collo 
spionaggiòI-Segui la tua via, io non 
ti osserverò, ma lasciami libera la 
mìa; e per incominciare, non parlar­
mi più, perchè mia madre,' che non 
ci avrà mai veduti in cosi lunga con-
ferenza, sospetterebbe qualche cosa. 

— Oh l essa non pensa a noi per 
niente: il sig. Emmerie la tiene oc­
cupata del passato. 

r - Taci 1 lingua di vipera; e se è 
ri 

vero che aspiri all'amore, prova a 
renderti degno di questo sentimento, 
purificando il tuo spffìto. 

— Ancora una volta, Simeona, vuoi 
tu aiutarmi? 

— Ancora una volta, noi 
— Guardati, io mi vendicherò! 
— Lo so, ed è per ciò ohe rifiuto. 

Ti servi di un mezzo improprio, Si­
meone \ la minaccia mi inasprisce. 

,^|;Hai un'orgoglio intrattabile; io 
lo spezzerò, mia cara sorella. 

-^ Hai un'umiltà molto bisbetica; 
me ne terrò alla larga, mio caro fra­
tello. 

Cnnriconoscenzfti:;e .stima 
Padova, 16 gmgno 1884. 

Per i oompagiì 
orrad 

prendiamo con^gj^cere 'Wé, il signot^ 
Geimetti Zefferino udito^ .^applicata 
alla locale Procura, fu testèi con 4e^; 
crete ministeriale, no^^ai||^Beggonto 
la pretura di Bocca Sinibalda in Pro­
vìncia di Perugia. 

Le nostre congratulazioni al giovi 
naagistrato per tale nomìa 
il suo ingegno e la sua ' m o 3 S S sa 
la è veramente meritata. 

©M^rlficoflia», — Nel modo':'con 
cui vengono oggi diBtribuite le ono-
'•^Siipi davvero che sono tenute in 
poco pregio, È quindi unicamente per 
provare un' eccezione alla regola che 
ci compiacciamo di riferire una ono-

• J i 

— Quale; iàmmirabile espansione 
fraterna! osservò TOieonecon ironia^ 

"-• Di chi la colpa ? riprese Simeona^ 
— Oh! la colpa non è tanto più 

la'0:113 quanto tu non vuoi che eia la 
tua! NOI siamo due figliuStfroaledetti, 
mai staiFamati e che non sanno a-
mare. 

Simeone, parlando così, guardava, 
la baronessa, ed i suoi denti 8Ì̂ .yj;in-< 
govano^^^collera. Simeona émiàèun 
sospiro. Èssa la pensava come Simeo­
ne; ma lo sguardo che diresse verso 
la sig. di Bruviiflveva l'espressione 
di una specie di pietà : l'amore In 
rendeva compassionevole, 

— Pareva madre I essa mormOròI' 
E' forse l'amore, oppure il matrimo­
nio che l'ha dilaniata? 

la giovine si mise a considerare 
il sig. Emiiierie con una attenzione 
concentrata. Eisaa pure ai santiy#^toc-
ca di una curiosità dolorosa ed avevf̂  
bisogno di rischiarare le prime spe-^ 
ranze del suo cuore con una lezione 
con un consìglio, con un esempio. 

• | ^ ^ 
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t i f i g l i ' b e n W&i còrnee 
la Commenda dolla Corona d'ifcalift 

L* Rvv. Obifltti non ha feisogno delle 
«lp/3trQ coitgratulazióni y perchè egli 
sa bene quanto le» stimiamo; ero 

lo però di diro chò:̂  Soltanto fa 
oendo taU nomine si potrebbe tì&ì-
^arOi^pfestig'o di certe onorificenze; 
i Goìettì^'^erò, ^ ^ ^ p p o vero, non ai 
'trovano tanto: fdoìlDaente ed >n >i^ il 

iniatero ha lyg^^usa ben grande I 

'^§^''Èxcelsiùr-j \\ grandio^ 
sÌBeimfT>àno destinato a rimettere le 
-sortì della stagione del nostro maaal-

tflatro, non and^^^ìscena il 
e ,eg^^.,,,preannun2Ìato.'<^^:hon • vi 

an-K^^emmeno giovedì come ieri 
annunziava \'Kuganeo perchè quando 
tion sono pronti gii apparfìccni e im-
posaibUe, andare in scena ; tutto però 
induce a credere che sabbftto possa 
senza fallo averne luogo realmente la 
prima rappreseniazÌone.^P^^i 

Attendiamo^dinque 1' Èateelsior. Ma 
questa aspettativa non si potrebbe 

iospendere le rapprenentazioni appun­
to fino a gabbato, visto che àeW Aida 
il pubblico ne è proprio rvstufo? Non^ 
«i potrebbe avvantaggiarsi coU nello 
prove dalla CaviÈfitf e non ai èv i | ^ 
gbba di fare, come suol dirsi, un 
rno? ^ . 
A proposito ! per stesserà é annun 

ziato un ribasso notevole nei prezzi 
d'ingresso ; lo sappjano coloro i quali 
ìhteridesaero apprbfittairne, se noi(||̂ a|-
t ro per vedere il teatro; vogliamo 

j ~ ^ 

però credere che questo ribasso non 
sia temporaneo, inquantochè ^^*''̂ " ì §""* i*^"'bb 
menti, tranne qualche sera, non si 
faràn^iiiifltassamante le piena che 

to giovano : non soltanto alla oas 

^ H j . 

: ' :. 
•••-^ 

Jlssi furono atraogotati, spamcolo 
irrendo !̂  

Là folì^ffn^iò s a V i t tre oarneSci 
e le truppe dovettero scortarli per sài 
vari^dall* ìi'a popolare. 

Banche Nazionali, 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete , . 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano % 
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- Il BisndesrW 
ha approivata la conclus'one della con­
venzione letteraria coirj^j^lia. 
. ^ ^ » r i g i , tG. — La .Camera con­
cinnò la discussione del progetto sul 
reclutamento. 

gitto finora soltrtnto le indennità in 
feriòri a lire SOOQ. ! pagamenti delie 
indennità ottrapassanii Je 5000 sono 
subordinati alia solrii^ig^e delle que-
tioni finanziariéMa soÙQpaSlt̂  ftUa 

conferenza. 

/*p 

P i e Aro SI e r g o . Il matri-

É morto ieri a Cittadella ¥ l t -
t o r l c i ^ 0 i ì a I 1' ora tarda in cui 
ci giunge la A j p r o s a notizia ci 
impedisce dirne quanto vorremmo. 
Domattina alle oi:e,, ,10 gii^^|bvtuali 
rintocchi funelLri aaranno "all' a-
mato giovane T ultimo salato. Po­
vero Vittorio I 

(Oomum). Glad-
stono eonfet-ma l'accordo della Fran-
eia nella questione egiziana ma essere 
impossibile comunìcarto ulla Camera 
prima che le poton;5e ìo abbiano esa* 
minato. Ànnunzi^^iche lo oomutnicherà 
alla Camera lanedi. 

' I l i . - ' I l'i 

' 

iftlarl® S ì^'^^i 

. 

i 

la» ma anche.al proitigiO morale 
^M f — ^If I l' i • -

1 -

delle rappresentsztOhì. 

trp certo R. I. ^latitante) venuto a 
i^oiitesi còl^pMprio zio E#mpa:&zo San-
^ g U ' ^ m o r s Ì # % * Ì ^ « 1 f P ^ a « f i i ^ 
^oU una ièsione goaribUéin 15 giorni. 
. :;Soii Sl i t t i isffii^. le^^saelant* ' —;St 

• h 

-facevano le g ^ ^ ^ meraviglie porchj 
3||^||erraglio ^ C T , quand'erliiff^B 
i p g ^ , èra nato un leonc^ 
'^ui a Padova nello stesso serraglio ne 
ŝono nati due I 

P a d ^ ® l ; voi avete nei due leon 
r ' - i i ^ J . ' . b . r 

17 G I U G N O 
^ NaU* anno 1799 Macdonài iasciata 
Napoli ai patrioti erasi mosso nel 
maggio a traversare lo stato pontili • 
y o ; e la Toscana per giungere nejla 
Lombardia, non senza usare delle ar^ 
mi, talvolta trovandosi spesso fra po­
poli insorti. 

Giunto sulla Trebbiai venne ad in­
contrarlo il maresciallo delle truppe 
alleate Suwaroff, 

Le forze imponenti per numero sì 
equilibravano sui due campi e la zuffa 
s* attaccò sanguinosissima nel 17 giu­
gno. Du(ò a lungo la battaglia-e Mac-

ene avesse praticato ogni 
sforzo possìbile, ogni mezzo di difesa, 
dopo tre giorni di combattimenti fe­
roci, disperato di non potare 3pu|i|are 

1 

i[ nemico^ indietreggiò e ripassando 
|*^pponnino per la Toscana riparò 
néV genovésàto. .7^^^ , 

Ftt questa una dello tìocho batta­
ne dove le arffil^^tóa i^^fisjbblic^ 
ranceija non siano state coronate ̂ dil 

splendido sttcceaso. 

•>-\^''i'- I T . V - J ._-f., 

in.'----

ity News 

. " - • . - f i 

cihi due nuovi: mèmbri della vostra 

-ji 

cittadinanza ;mocato che non si pos 
^no ÌEìcrivere hello stato civile, dovi 

nnr sì iscrivono nati che non rinsci-
ranno leoni, ma béstie dalla peggiore 
rspecìe.,./ .',.• ;,,.. .•^»". 

Andate, a ved^Srlk questi vostri con-
-Cittadini; Jutroverete assieme a tene, 
à lupi, a pantere bellissime, a tigri 
^ 'ogni razza, a sci,ffjmie ecc. ecc. 

:Per pochi giorni il Bach si fermerà 
^ra noi ; andate a vedere, se non al-
tro, ì due leoncini. 

"V;UiW;aÌ .da?^^g , .una assemblea 
aia impiegato viene mandato via per-
chfTussava durante la discussione. 

' • • - I 

a, osserva l'impiegato, ce ne 
erano molti altri che russavano. 

varÌBSìmo. Ma voi russavate 
té^nto forte che avete svegliato il pre-
flidf» 

Il43iaut». «Selio S t a t o € i w t l e 
del 14 giugno 

Wiabclte — Maschi N.O •" Femmine 3 
9lor*S.—• Tox Giacomo fu Pietro, 

d*anoi 69, calzolaio, vedovo -—Simo-
nétto Italia . fu Domenico, d* any^:4 
— Pappazzoni Càrmato Giuditta fu 
Giacomo, d'auni 39 ì[% casalinga, 
coniugata — Gabbani Andrea di Fcan-
cesco, d'anni 2 -^ Due bambini e-
spostì,^. 

Tutti dì Padova. 
Favaron Sulviati Filomena di Luigìj 

d* anni 40, pSidente, coniugata di 
Carrara S. Giorgio — Bettin Vaien* 

fu Gmaeppe, d* anni M, villico, 
cohiugt*tQ di Vigofiza. 

" • - 1 - - I - - ' - --vi-nf*—:— —«7—™ -n-- -. n ^ . 

'1 11» 

'j r-mm 

SPETTÀCOLI ir oaai 
1/Cjatr® V é r d i . -^ Sì rappresenta 

ra ballo Àidà^ Ore 9. 

Serraglio Bach aperto dalla ore 9 
ani. al!u 9 pom. Alle ora 4 e allo 8 
pom. rappresflutazioni con pasto alle 
belve. 

Uas-al^u^a'del'.natila è siierS®* 
— E* scomparso un altro della glorio­
sa falange dei Mille, il maggiore Gio­
vanni Battista di Giu8eppe,|̂ ;̂ ilw quale 
p r e s e ^ ^ à i moti del 1848|*fa^ dei 
più valorosi nella eroica campagna 
^|V 1860 e fa emigrato per diverso 
tempo. 

Mori l* altra sera e 

S>©r 1S®®0 a:"Al§* — Il /̂ igraro puV-^ 
bhca un aneddoto a prppotiito dalia 
celebre Taglioni, morta di recente. 

Quando la grande ballerina parti 
da Pietroburgo lasciò air albergo ov'e-
ra alloggiata un paio di pantofole. 

Il p^lgne deiralbergo fece cono­
scere aVtutti la sua bona fortuna, e 
qualche amatore offri 2000 rubli pfF 
avere le prezióse pantofole, 
;iÉ^̂ ;questo slancio d'entusìasmo,i{l':al-^. 

bergatore capi che avrebbe potuto ot*̂ -
I tenere una sMÛ î a anche più consi­

derevole. Dichiarò Ohe non avrebbe 
èéd.p|o le pantofole che al prezzo di^ 
lOOÒ rubli. 

Era un pò* caro, ma, venti giovani 
dì «n club dì Pietroburgo si unirono 

• ' I 

per versare la somma. 
Dopo la vittoria, nuovo imMKSZzo. 

A chi ajipartenevano le reliquie? Ti­
rare a sorte? 

Dopo cento combinazioni abortite, 
un entusiasta offri dì mangiara le pan­
tofole. La sua idea fu accettata. 

L'albergatore le mise in fricassea 
e i venti giovani se le mangiarono ba­
gnandole con lo sciampagna. 

S* è Spu to poi che il padrone del­
l'albergo aveva rimpiazzato la panto­
fole con altre sostanae e abbia ven­
duta la reliqua ad ̂ j^|ttnatico, riscuo­
tendo un altro migÙaio di rubli. 

So t to ««rast^fisIssÈi, — Telegra­
fano da Xares, nel mezzo giorno dolla 
^Spagna : 

i 

• . i ^ i ^ ^ ^ = = 
j^^-'^Wi -

! • 

Una immQ 
r-ii 

esecuzione dei 
della famosa ai38 
Mano Nera. 

pila assisteva alla 
Q prìnctpaU membri 

ione segreta delia 

I 

monto dei principi Sergio ed Elisa» 
betta d'Assia fu celebrato secondo il 
programti^P^ 

Ij€95s«lri5ì, ^©. — Lo Standard ha 
da BerUòo: Bismarck è disposto a 
trattare coti'Associazione internazio­
nale del Congo e di riconoscerla Stato 
indipendente. 

Lo Standard ha da Vienna : La 
Serbia dichiarossi pronta ad accettare 
queir accomodamento colla Bulgaria, 
che i tre imperi le proporranno. At-
tendesi la stessa risposta da SoQa. 

Eli8ia5@t«ì*ó l ìe lsf t 
SSi»t8TKollft'0, 1 6 . « \\ JoxKvntiXde 

Bruccelies annunzia che il Re ha fir­
mato stamane il decretò del ministero: 
Malou presidtniza e finanze, BernaO 
agricoltura, Jicobs interno, Woeste 
giustizia, Moreau Dandoy esteri, Pan-
tus guerra, Wandenpeeiebooj feriRvie, 
poste e telegrafi. Il Mini|||ro d*ìstra-
zìone è soppresso ed é riunUo al mi­
nistero dell'interno. 

Nulla ancora d'ufficiale circa Io 
aciogUmento del Senato, 

Ket'ISai®, 1®. — Annunciasi pros­
sima la pubblicazione di un notevole 
lavorò ^ t t ò il rapporto polìtico mili­
tare scritto da un ex militare^^J^ti-
tolaio'.WLe forze militari d'Italia. » 
Esamina l'importanza della forza del­
l'esercito italiano per l'alleanza colla 
Germania; ciUìene molti ap|fèzza-

.meati favorevoli politico-militari, 

'*v t;aI1l^^„t©. —'Furono dati ordini 
per; faciitMIe il ritiro della guarni­
gione da Boogola.ig^. 

teS#i puntif principali dell' ac­
cordo tra InghiUerra^%wFrancia peif 
l'Egitto. Le truppe inglesi vi reste* 
ranno fino aWW gennaio ISSSj,ma la 
occupazione potrà prolungarsi èe l'In­
ghilterra, appoggiata anche da una 
sola potènza, lo credesse ,^§eces3ami 
IL presidente della Càs8a*'^pubblica 
sarà sempre (inglese^ avrS:ìVvofco^e-
ponderanttófcpr^^getto d'un prestito \ 
di otto milioni nonché le questioni 
per la riduzione degli interessi dei 
defiiti e il privilegio modificato sì ri­
serveranno àtla conferenza, L'Inghil­
terra tratta ora colle altre potenze. 
E' improbabile che Qladstone possa 
comunicare l'accordo al Parlamento 
avanti dì giovedì. , 

iS?l©aì, * « . —- E' giunto Hewatt. 
lJ«MaBE»«, t € . — La Pall^^^all 

Gaiette pubblica sotto riserva, che 
V Inghilterra spedi alla Porta uria nota 
dicente di tì^^§|p, l'invito fattole di 
spedire nel Sudan delUtruppe, avendo 
la Porta lasciato passare troppo tempo. 
L'Inghilterra non permetterà che si 
spedisca un solo soldato turco nel 

udan. La n()ta dichiara inoltre che 
a Porta deve accettare la conferenza 

sulla base finanziaria soltanto o la 
conferenza si riunirà senza l'inter-
vento della Turchia. Il tuono della 
nota è ì̂pco amichevoie. 

C a i r o , ^ ® ' "- H Mahdi scrisse 
una Itìitera nom nante governatore di 
Dongoladfeeniiro di questa provincia. 
Il Mahdi dichiara ches se la spedi­
zione turca sarà spedita nel Sudan, 
la vincerà prontamente. Il tjoverna-
tore comunicò la lettera a Nubar. • 

ParSgS,^!!!!©. -^ W TemyB ha da 
Londra: Oggi deve aver luogo uno 
scambio di dispacci per un accordo 
deauitivo fra la Francia e l'Inghil­
terra, Confermasi che l'accordo si ri-
forisctì alla durata dell'occupazione in­
glese di tre anni col controllo infer-
nazìonalc mediante la estensione dei 
poteri della commissione del debito. 
Contrariamuuteall'asaerziontìdel DatZy 
iVi;tys l'Inghilterra non potrà prolun-, 
gare l'occupazione senta il consenso 
di tutte le potenze. La ̂ ^'estibne delta 
neutraliìizazione del Canale di Suez 
formò oggetto di un accomodaroentO. 
particoUvve fi'a la Francia e l'IrtghiT* 
terra. L'accomodamento non si solto-
Eftlrt^^lla oonferanza,^^iv farà sol­
tanto la questione finanziaria. 

Ferry dif̂ isatì al doputato GuìUot 
una lettera in cui dice che furono 
pagata ai danneggìatPfMliesi in E^ 

AKTOKIO STBPAI^I,' Sfrente fesponsafetl* 

di a 
Oltre Mf^^spedizìbni all'ingrosso; 

VENDITA ANPHE AL MIHOTO di 
Cap|»@M a ^lìt&é.'^^ di seta; di 
feltro bassi sul fusto di tela; detti à% 
ttitto feltro flosci, neri e chiari. ^ 1 
b«in per società; C!mpift0llli||,>^er 
fanciulli ; f/fiapp©pl ^&w _ _ 
dttéli^ €@^g^@lll'4l c i t ine 'per %\ 
gnore; verniciati da cocchiere; 
r e t o di seta; ecc., ecc- Si assumi 
commissioni per corpi ^ ^ u s i c a , so«» 
cietà ginnasttche, gnarai© municipaìi» 
campestri e bòschi ve. Il tutto a PKE2IZI 
FISSI DI FABBRICA quindi con BN 
lEVANTiSSLVlO RiSP^^JlMiO per Ta* 
quirente. '. •'' " :ssî sàgt.(3172> 

' 1 '---
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ESTRAZIONE IRREVOCABILE 
DELLA 

BI 
Autorizzata Gonŷ B,.CBDecreti 

10, 16 Marzo 1883 ? l ' T e b b . 1884. 
La sola che «bb'a destinato, ìn 15p,0C3 

biglietti 3®ll SVeimal doll'effettivo 
valore flS§ It^è 4&,O0O, cioè: lire 
10 n?iU, 5 mila, 2 mila, iOOO, 500, 
400, 300, ecc., ecc. 

Ogni BicfUetto concorre per intero 
a tutti i Premi. 

.V - ' I - -

Sollecitare le domando 
I biglietti si vendono esclusivamente 

in LODI presso il Comitato. 
Ih PADOVA presso la Oongrégazibne 

di Carità. 3263 

j- r 

--.- VJ 

- I 

già per tredici anni prim^: assi 
stente e sostituto ai Profe^sgri 
Yirasdj e Kòhn ;ia "Viegftiy^tìeno 
aperto (tutti i giorni il proprio G-a^ 
bi netto nell'abitazione del dlJKjrî iai 
Schon con ingresso t l a i l a W i r 

, H , S , presso lo 
bilimento Pedrocchì. 

d i &gml g e n i e r e garaniite per • 
10 anni, e cure igieniclie speciali 
della, bocca, -^^m 829© 

- . ' ' - • . V • -

Presso ilf^rrucchiere Ail 
«OH., S.:Lort&zo,.^4090; 

|;-S.&tf^- .-

opm mmmm. 
ohe vengono eseguii* oallft' 

r . - — j ^ l -

MH-CiNEFA e a - PADOVA 
WMA fifr&I^S^O, 4 6 3 . 

versamenti di denaro al 
3 li4 OiO in Conto Corri 

t ; ^ ^ E ^ 

r — 

3 3|4 0 0 Vn Cónto Corren­
te w l n e o l a t o a 6 mesi. 

MOQ i n^pn to Corrente 
v iBBoè i lS a 9 mesi, 

41|2 0i0 ih Conto Còrrentf 
vis&e^lato ad un anno. 

6 . 0M ©IDMI'I 

M 

m 
n 

Scoffa 
- -7 

cumbiajiiiai tasso del 
5 i)4 OiO ^°^ scadenza fino 
, a 3 mesi. --^^B. 

5 1|2 0[0 con scadenza da 
3. a 4 mesi. ' .' . $ ^ ^ 0 

6 1\4 0:0 con scadenza da 
4 H 0 mesi. 

i L 

pre Conti Correnti veiso depo­
sito di valori pubblici e 
dello Stato. 

Una vedova che traàportBWiì- suo 
domicilia altrove desidererebbe di col­
locare un suo figUndi anni 15 di sa­
na cost|ĵ ^Ì\bÌQé, d'^olWo caiaEiitter 
di safficiente istruzto^^ prèssio un. 
Commissionato o proprieigm di ne-
pfozió, preferibilmente df^cogheria, 
in Città 6 provincia, jfuoi' Solo vitto ed 
alloggio perchè vi api^llda l a ^ ^ o -
fessione. ipte 

Persona rìspettahììe garantisce sulla 
di lui onestà e condotta. 
'̂ '̂ Pér maggiWfehiarinnèntì rìvol^^ 

alla Direzione del Giornale, 3 2 ^ 

'. -M 

. - ^ 

^^:ì&jisK.^fj^s'fittafVS,;i^eSf^ji^]^i^tiÈf^ -H'. 

\flnf\vf\fk Anticipazioni sopra titoli 
aUUUlUd. jgj,^ Stato, Provinciali e 

Conciunali. 
^ ' l - - 1 - 1 l.:!-.! ! : - • 

I. 
(-

pa(;amentì ed ìneassi per 
conto di terzi. 

^ , 

NB. Avvprtm>no inóltre il pubblico 
che la Società preferisce trattare di-
rettamente con le parti. 

I Gerenti 

Preziosa e balsamica, indispensabiia 
per toelette e bagni, utilissima per 
aUontanwre la càrie dei denti, appro-
vata dal Consiglio sanitario di Pado­
va, premiata dalla Società d'incorag'. 
"'amento ne* ^°^^ 1882. , 

Inverlore e fabbricante 
B ia l t sa f f IP — Padova; Via dell' U 
nivers'ià,'N.'6^PK ' , • . 

Prezzo di ogni Bottiglia L. S. 
Trovasi vend'blle anche presso il 

negozio Lorento Dalla ^inratta, di­
rimpetto al Caffo Pedrocchì. 

Dtìposito^ î.̂  Venezia aìl'JSmpom d* 
S'p^cifZitò,'ponte dei Baretteri. Slf" 

:.m 

•^^' ^^~IP^ p.'ix 
•Ì?\?' 

ST^J^^. 
!-L\.;i^idi_iJfc SSL'SJILV 

GUAllIGÌO.̂ '|; iNPAliìBILE e GARANTITA 
DEI 

-1 -r 
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mediante l̂ Eorìson!yIoti Zuìln rimedio nuo­
vissimo, dì meravigliosa a sicura efficacia* 

In r*Al>c>VA- si vende pr-esso tutto l^^^arjaiacia* 
Per l'ingrosso scrìvf̂ rQ al Farmacisti Valcamonioa & Xii^ozss]^ di Milana» 

proprieuiri e lirepuratorì dell 'Ecrisontylou. 
^^^.pv esspra certi d'averlo gè-
nÌJlno esifrertì sopra ogni astuc­
cio la seguente IJrma 

^gregto Sig. Zuhn^ 
lì vostro eccÉilloLittì specifivo pel calli è totahì>&uU esaurito^ vi prê TO mia-

darmeiiu cinquanta Iaconi- Posso dirvi iulaoto che riesce iimtruicumt^sittì. , 
DistiritameaU salitaftdov ì̂  t^ î  .VI>A 

Qcno\>a. SQ MarWià'SS Chimico >V(n*utcùvm 
Sigg, Farìnmisti Valcamonicak Intr^zx^,^^^^^^^ 

Il vosro Scrisontì/lon Zulin ò veran)entet^flìcaoeper'l*MWpa^^ 
^ soiio pi^rsuatìo che troverà molto favore presso il pubblica Vj. sait.o 

^QVeìlasca^ SS LusUo is9^s I>ott, G, IS. UÌ^:^ASÌ>! -
Stgg Vaìcartìonica & hiiro. 

rv.̂  

m 
- - j - ' . 

i^ ^•-, 

-.ì^ 

£:•> 

• -•:" 

,\1 ^:i^ 

, • . - , - ? • 

Wn 

^ , ^ * t l | 
S:i x^ 

Tornitìutata orrendamente per un oaìlo ad un pìeti^ od (*>au fio invano 
ogni mez£o pav Ubuirarmi dà tauto spasimo, ricorsi ulùmaiut>niu ^ j h^Q AVri-
jontt/lon IVipo sol ì * friorni ebbi la soddisfasiom) di Ul*eraraui afiattoda ogni 
dolore c^tìuoosl ì lcaUo doitutto estirpato 

Tanto jui pronio dìi% inr au t l debito dì rJcmio^oeasa che devo a Loro 
Sìy:i.orì<ì p'V r^nd^^re magt^iofm^iUe di pubblu',;v VASJUÌUO la sananìa utilità, 
iUlVJ?erft!07u^/iQn Con la massima stima p^vottsjt;^ 

PUiui^i!, Si (ilu&ìxo isss. conte Càaì.o ;KOREI. 
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Ipoppo divulgata la"lotta che da più anrir ferve'f)^|lornaÌi, ed anche per mezzo di 
Icati^MUsooli, Ira Giovanni ed Ernesto Mazzoline farmacisti, il primo a Eoma iRventòrè, 

^ello Soiloppo dcpUffitivo di PanglinH'cftmposto ^e^ropi^iefàrlo dello stabilimento é^imico in 
7ia Quattro Fontane i%i^à U sécciido a Gubbio ftìbbricatore deVi* ereditato fségfetb^dlll'àn 

ìco Hflìore di paiiglina, sulla prevalej^a dei loro prjpjiiràti. 
E; principio deilf» seria ejungà lotta è stHla^Ja inala fedè^ colla quale H preparatore 

4Ml*6*''6ditaio specifico, abusando delta cottoune sostanza, Ha cercato di mistiflcaro il pub* 
Wipo ed iippedirgU di dfscprnere ìa differenzi enorme tra i'tìno apecifìco e l'altro. 
%^^-S^ millanterie di brevetti e di medàglie non conseguiti mai, 
Iklferìeparinìò il signor Ernesto, fin dal primo apparire dei manifesti coi .*|my Giovanni 
Mazzolini annunziava al pubblico i^^^J^^ovato di Stroppo depurativo di Parigina composto* 
Ma la potenza del tempo e l^evidenTr^S fatti trìoofaronò di tutta queste mala arti,BicèKè 
^3rmai assodato che il preparUF^di Ernesto Mazzólin', è inferiore di gran lunga a quello di 
Giovanni Mfvzzol||̂ i, perchè lo specifico di questi olir© a non contenere .^Ic^pl^e mercurio 
associa alla salsapariglia altri succhi vegetali di mirabile efficacia ,per le malattìe scrofolosa 
©d erpetiche. ' • -, , m^m^-^ 

Per norma dì tutti si sappia che le vifjentMèggt non consentono brevetti alle prepara^/ 
aìpmjta;maceuticbe; e se il signor Erif̂ st?d nbéna-tarito^'^a^tt» per due medaglie d'argento^ 
3a wRèinseguite, è bene si conosca vqh]B«naì.^i^q«e8te,%que!la fioè ch*egli pttenni^liel 1883" 

et \ 
(Siffatta onorificenza nSnipuò dunque addiirai nel campo della sua lotta òontfo Gioytfnì 

Itfazzoìim, il quale può addurvi ^Gns$ij;,q^ftrifice^0e effettivamepi^e ed eaclusivameftte conse­
guite per'la 8*i'fr^nor\tà del suo Sirùppo depurativo di l'avigUria composto. 

Ma il signor Ernesto non si dà per vinto ;di«per*.to del genfìraie favore che il ;p%b5bUeo 
a c ó ^ d a ay^^Sciróppo coVii^pStp di .Giovanni ;Mazzo!ini; eccolo ora rr icorrere ad u n ' a r m a 

^re aiini or iif^è||tbaB6Ò di tre lire la bottiglia il suo liquore per penar lo ali© 
stesso prezzo dello Scir'oppo di Pàriglina, così ora ha f^jJi.ficatoì^ltfttico.reGipiente ed i sa­
gni estèrni del suo Liquore, per rassomigliarlo il più possitìle a l#ecipientg ed ai segni e s t i m i 
dellovSciroppo? rivale. Andando dunque^di tal passo nOnsa^à strano se t ra poco il messere 
se!|ne^verrà fuori annunciando quàlftiehw il di lui Antico t i quore ha cestiato di essere Li-
sqtìore per trasformarsi in Sciroppo, e quindi concludere che il di Itti preparato è né.più né 
Weoo che il ^repfaTO?)3li Giovanni ^ | |y | | | l in i . AnaL^può dirai che già sì è mesfso a l l 'opera 
ayendo già pibfelicato,ijn'analisi fatta praticare da un chimico di Firenze^... dalla quale r i -
B||tèrebl]ie,^Qhe nel suo (ireparato non si rinviene'^pifft mercurio e di alcool 0 6 . 

! Ma sFeo^i^ pare 8 piace, Giovanni Mazzolìni poggia sicurissimo la niKiia 
S a e i l s t f o interesso, ;8ul segreto deì|:^i?egotali, ch*'fgli nel suo Sgroppo accòplpià alla Pa-

pill?glipft^sul miracoloso 'tì^^ della guarigioni infinite ottenute, còl £Ìuo preparato e sullo 
^^totfiio in ÈOntmiio incremento del suo Sciroppo in^pjù centinaii^ di migliaia di 'bot t f | l ie 
•àU'^ìano oer il di coi alimento egli è costretto a riècarsi pérsònalctìente a Londra ad acqui-

espo3Ìii\pne di Perugia non la ottenne egli già per ii auo Liquore dì Par ig ì ìhà ; bensì 
'olio d'oliva, in coneorrénsia di altri espositóri. (Vedi allegato A). 

i ova, come ' t re 

ELEGANTI - ECONOMICI - DURATURI 
Premiata con î i ìa d'oro alle Ès 

^~ • " 

i di Bbrdeauuì e di Fràncoforte 
! • 

u\ 

-•Ff 

^ ••ì 

"- r. 

i'tìappres.perVItaHi'C. PIETÈ^SANTAe C-Milano Vìa Carlo Alberto 
ì'ùm 

* 

Non occorre bucato né stiraturfl, resistano a qualunqueisodiciume. Basta pulire con 
acqua fresca o tiepida e sapone, operazione che ognuno nuò eseguire. Per le macchie . 
resietenti, come l'inchiostro, ecc., si usaTi rSapone HTAXl? espressamente fabbri­
cato, adoperando una forte spazzola. 

P R E Z Z I P E R D O Z Z I N A - { " î ©^«3g»sjisàa » M 

Per commissioni rilevanti sconto da convenirsi 

3i04 Vendita pressó^^iiprincipali M|rciaite GhinCaglieri 

r' 1 

I 

emta. 
(TT -

II, 

P -̂  

r 
•M' 

'^^tHi •• ^ i ! ^ !.ji i .•Ì; . 

^ella-seieniia a dellfî ĵ 
0 della verità. 

,^8tria;^uandò 
a Quando uno 

atte&Mii %l'̂ 8u<> Vlstt^ètto valoro.iit^Codi ^jìegato flf,), 
E 86 si volesse con.ttPd^^'^ P^^ ntin^Po © valpr^ di atiesfeat^,lPioviW Mazaolìili^iSè^lfteVe ' 
ni.gìorno sena» mhiodorli, e inon ottenuti ècin ciarli n^ezzi, cha|%:^uo tempd'^ifitirrerómòl; • 
4 egli ne fa U80 |̂>ér non discéndere al livello degli spacèiaton l ì ' d è r t e specmlirì'ého^»s i 

yèttdoo' al 'pari de/Cabàìistil ; •;,; . .,y;,-,,.-|^.;; iy^^^^s :. ^ • ^ ' 
Nòbile è Icfdtvole è sempre la! lotta nel Jifef^M^inpp 4oUi 

1 cavalieri vi discendono jgli |M|0it l e | l U | l prdprìò talento 
dei duellanti vuol sopraffare l^^erSarió colla véHtà ye l^ temio^ la sfacciM^ .mMgogna. 
^andoVQUesti vuol ferire iljiyttla non^cbl frutto del i ^p^c^pf t«^no , ^^%Ì : « o , W 
!con3e aquii^ che ^j^lfliio#|^egli confinati spazii'•d^^fi^^màmentocoUàfo^aSa dello proprie Mi, 

acpiKip CftjTvq, rivestito dello splendore delle penn^^eU pavone; la vittorìa^àò.e deviê jBàio 
j|owe*il prè8ta,9;tp e .leale cavaliere ed^11 pt^Miuo' seiìipre intelligente, sé&pfe cosoitóaibso 

in i dì più non cessa ALMJegràre di quésta preziosa viuóVia Giovanni Mé^zò'l'im. 

iistni^a a Vapora 

T ' : 

K-tf'fE^ 
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• I t i g i 1818 
lasD 1881 

^" Ŝ f̂  l i t S t t i ^ 

E ĵilr C o c K 
Amaro di Felsina 
Eucalyptus 
Manie Titatio 
Arancio )(|l 

- r - r j ^ ^ 

Diavolo 
ColomliQ 
liquore t 
U - J * » / " " , 1 . 1 

m^ 

•m^" 

î ,A^ 

Sciroppi concent tat i 
'•Ai^i'^-j "̂  ' • . ^ 

Deposito del 
vapore "pfr hibite 

:àèU'AbbazÌa'dì FècW 
S. 

ifi^to I , per, grazia di Diojié volontà della N^iojaje R e ^ lU l ì a . 

di Orepoe ed 
ori fluì. 

^ - ^ ^ ^ , . . ; ^ 

V' ? 

iSàe-
guità alia rhia 'presenza ^ ì t 2 8 set tembre dello stesso anflQ,3^o^,^ns«Ztfl che hfWhònférito a%^ 
cun premio al signor Err}0o Mi^zzolinidi Gubbio pH sup Liquore di PaH^ifna, tóehtre r i -
flUa 'soltanto che furono premiati con medaglia d'argenteo di seconda classe da sòi'^ifsi con 
iìrfsiÉMon Mazzolini fratelli per l*ora#or im/ In ' f /dò di'^che rilascio il preàente certificato 

a richiestti del sigrior^L.^B. Gualtiero Montesperelli tìbtaio. Ytsto.per la legWllzio&e "dSla 
firma del signor Montìàeperelli notaio in Perugia. 

Perugia 8 laaggio 1883. 
Il Presidente BERTI C. 

altr 

-•«T?f-:#' 

Documento officiale tolto dagli Archivi di Stato. — D|||i^ ministero deil'interno, il S25 
inaggib 1870, n. 3S514. La Santità di nostro Signore, nBJl'jjJìenza Jâ ^̂  Ì3 andante si ì 

' '"' ' " " ' "drmaciala In questa j4 
are il petto, e ciò in 

premio aeii'avere egu, OBUUUUU H ̂ »almfl uiui^^^iis^t^iuiijinai^ ^u uvpu nominata, arr»^cato, 
%eV modo onde éoWòrie i lsuo sciroppo, ùiiperf^zionamentr),,^]^ cosi Jat to liquore di Pari-
^ • prof. Pio dì^Gubbio, òggi defunto, fì 

:ETEò^a?:BJX.xa: 

i, 

'4 

¥' 

VIA S. PROSPEilO, N . 7 . 
frémiati cbn medaglia d'oro atpEsposizIone Nazionale di Milano, 1881 

*%(ehna 1873 — Flladelìia ì878 - Parigi 1878 — Sydney 1879—Melbourne 
«^Bruxelles i880. 

•im»\ 
I--A 

-.-r-.--

Il^lPeirai©^-^^^^^®® é il liquore più ieìenìco conosciuto. ERRO è roccoman-
dato da cerebriià mediche ed usato m mol t ipapedah . Il W&vnet mr&imtsim non 

sot toscruto ministro iglina ìnvenilftò dal suo genitore prò _ 
del l ' in terno è lieto di porgere al detto sig. Giovanni Md^zoltni i ' annùncio di questa gra 
ziosa soviana cohsidi^razlóhe e riserbandosi d» fargli quanto prima pervenire la medaglia di 
cui sopra, ha intanto il piacere di confermarsi eon distinta stima —..Il miniatro del l ' in terno 

•(Firmato) F . N^gron i„^^J^ . B. La commissione era composta degli iUustri prófesson Bac­
celli, Mazzoni, G alassi e Valeri. ^̂ "'̂ "̂  

J f 

•^'t 

'^'ZT..^". 

Antica Fonte Ferrugioosa . ! 

L'A 

% 

alle Esposizioni ^l^lji^no, Francoforte sim iSSÌy e Trieste 1882. ; 
uà dell*AK5tl©a FOSBÌ© «il t*eja» è la più emineritlmente ferruginosa e gaso-^ 

g^, —f Ubl®^ iB©ff l a ^'Uwm » <isiaìJiSsìllfto, — Si prende in tutte le stagioni a di-
f f l lo , lungo la giornata o col vino durante il pasto, — E ' J ^ n d a graditissima, pro­
muove l'appetito, rinforza lo atomacpj j'acinta la digestione, e servo mirabilmente in tutte 
quelle malattie il cui principio consiste in un difetto del sangue. — Sì usa riei Caffè, 
Alberghi, StabiUmentì in luO'go dèi Seltz. — Ohi conosce la I^EJ^^ non prende più He-
coaro o altre che contengono il. g;«)i»j| conlrario alla salute. 

Si può avere dalia &irpwMnm''é'^m Wonte ìu Wrese l a , dai Signori Farma­
cisti e depositi annunciati, eligendo sèmpre che ogni bottiglia abbia l'etichetta, e la 
caytìuìa BÌa inverniciata in giallo-rame con impresso Àastlca-W«Mt©-t»«J» l|m»'^lie'*él, 

^ Il Biret^ft^C^ BOBGHETTI. 
In f^fltdlova deposito principale presso VAgetma della Fonte rapprenentata dal sig. 

Lappo Antonio Piazzetta Pedrocehi N. 534 A e presso la Dittu Pianuri Mauro e C, 
e aUe faiu>i»Gie Cornelio^ Bernardi Durer e Bacchetti. 3992 

- j 

-''^1 

si deve'confondere con Miti Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette'e nocivf,4mxyMonl^ l\ F e r a c i l | t r « n c a estingue la 
sete, facilitailaMigestione, stimola l'appetito, guarisco le febbri intermittenti, il 
mal di capo, capogiri, mali.ngrvos', mal di fegato, spZeeM, mal di mare, nausee 
in genere. Esso è W f̂fasaSfftaigo Miatie^^sBfflrSsies. 

EFFETTI GAEIANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
•^iSfitsl 

^ 

aWK5SJ=!^^j;. 

I ' I I P 
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PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Berigal Kishnagur, 8 Iddggio 1883. 

pREO. SIGNORI F X U ' B R A N O A , 

Qualora le SS . LL. mi facessero l'agevolezza di la..ciarmi avere il loro celebre 
lì 'sarM^i SBrfiSBfi©fia a prezzi ridótti cenie l'alano sdòrso, ne plrendèrei dodÌs.i doz­
zine. " • , 

L'ot t imo F«FSBo« ci è molto ntU|ii,-pei colerosi i quali nonv di rado co! solo 
uso del medesimo superano il malore mortai^, e rijsuperano perfetta salute. 

In generate il 'É'erM^il U r a ^ ^ a ci riesce molto, vantaggioso per tutt i ì ma­
lanni prodotti da questo clima eccéssìvameute caldo. i: 

Devotissimo loro Borvo, \T. P(mi^ Pref,^^ 

- . ' • •m 

I ! • ' 

-• V lì 

. r . . ' ^ 

. t 

MUNICIPIO; :iH 11 ,^pou 
Napoli, 21 Dicew6fe 1873. 

Certifico io sottoBcritto di avere somministrato nell'Ospedale della Cgnocenia 
*l F s s r o ^ ^ iSs*ìa§s©3LS ai con'và'eGce^iti di 0':'^^ ^ - '-in )oiO gi ii^d,'" svorocKiiVamtìttto» 

' . -

•0. , : i : . ^ L 

% 

•?rf 

sere che i convalescenti r e riieibOt>e. 
, Il Medico Primano Fn>NOES0O F i l 

Per la real tà dèlia firma del Bcltt.'FÌ'ance8co Fet^e. 
Il Sindaco SPi^^^f^l. 

Visto la legalizzazione della firma soprascri t ta del Sindaco di Nupoli, pel Pre ­
fetto Hf̂ gue bi filma, ;«l?ft* 3580 

BREZZI: in BolligUe da litro L. a ,Si l i — Piccole L, t 

^I I \i 

:'i 

• •*K*l»I«*JU*»M5i<MaBW»f ' ' ' f J /*^-*^^ ' ̂ ' -
. J f . ' 4 J b / ^ "*T ^^r^f i—iWY^T^y-jr. .r 

Padova, Tipogralìa del Bacchiglione CornereiKite^o, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. ' " 
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